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Curriculum vitae 

ALLA MAGNIFICA RETTRICE 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MILANO                                                                  COD. ID: 7054 

Il sottoscritto chiede di essere ammesso a partecipare alla selezione pubblica, per titoli ed esami, 
per il conferimento di un assegno di ricerca presso il Dipartimento di Dipartimento di Studi 
Internazionali, Giuridici e Storici 

Responsabile scientifico: Prof. Diverio Davide 
 
Christoph Simon Thun Hohenstein Welsperg 

 

CURRICULUM VITAE 

INFORMAZIONI PERSONALI 

Cognome Thun Hohenstein Welsperg 

Nome Christoph Simon 

OCCUPAZIONE ATTUALE 

Incarico Struttura 

Avvocato Autonomo 

 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Titolo Corso di studi Università anno conseguimento titolo 

Laurea Magistrale o equivalente Giurisprudenza Trento 2020 

Specializzazione   - - - 

Dottorato Di Ricerca Studi Giuridici 
Comparati ed 
Europei 

Trento 2025 

Master - - - 

Diploma Di Specializzazione 
Medica 

- - - 

Diploma Di Specializzazione 
Europea 

- - - 

Altro - - - 
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ISCRIZIONE AD ORDINI PROFESSIONALI 

Data iscrizione Ordine Città 

17/07/2023 Ordine degli Avvocati Trento 
 

LINGUE STRANIERE CONOSCIUTE 

lingue livello di conoscenza 

Inglese C2 

Tedesco C2 (madrelingua) 

Francese C1 

PREMI, RICONOSCIMENTI E BORSE DI STUDIO 

anno Descrizione premio 

2025 Vincitore di una borsa per un tirocinio presso l’Ufficio europeo per la lotta antifrode, 
dipartimento legislazione nell’ambito del programma “Blue Book Traineeship”, con inizio 
previsto nel mese di marzo 2025. 

2021-2024 Borsa di dottorato (Università di Trento) 

2024 Primo classificato nella graduatoria del Premio “Marco Ubertini” indetto da Cassa Forense in 
favore di iscritti che abbiano conseguito l’abilitazione nella sessione di esami 2022 per 
l’iscrizione all’Albo degli avvocati con la più alta votazione (bando n. 10/2023 - distretto di 
Trento). 

2021 Vincitore con borsa (rinunciatario) del concorso per l'ammissione al corso di dottorato in 
scienze giuridiche, 37° ciclo, presso l'Università di Bologna 

2021 Vincitore con borsa (rinunciatario) del concorso per l'ammissione al corso di dottorato in 
scienze giuridiche europee ed internazionali, 37° ciclo, presso l'Università di Verona 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE O DI RICERCA 

Descrizione dell’attività 

Mi sono laureato presso l’Università di Trento con una tesi in diritto penale comparato con il massimo dei 
voti e la lode. Il mio percorso universitario si è concentrato molto sul diritto comparato, europeo ed 
internazionale, fornendomi una solida base per la successiva attività di ricerca. 

Nel corso del dottorato in Studi giuridici comparati ed europei ho studiato gli istituti dell’illiceità speciale 
e delle fattispecie aperte con un approccio comparatistico fedele ad una dogmatica costituzionalmente 
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orientata. In questo senso, ho in primo luogo ricostruito il dibattito dottrinale tedesco ed italiano in 
materia, ampliando lo sguardo anche ad autori minori per valorizzarne il pensiero nella prospettiva di 
individuare nuovi filoni di ricerca. Ho poi approfondito i rapporti intercorrenti fra questi istituti ed i principi 
di determinatezza e di extrema ratio. Una parte fondamentale della tesi è stata studiare la dimensione 
“europea” dell’oggetto della ricerca, tentando di chiarire quali siano i motivi alla base della diffusione 
dell’illiceità speciale nella legislazione eurounitaria.  

Mi sono concentrato ad esempio sul testo della neo-approvata direttiva (UE) 2024/1203 sulla tutela penale 
dell’ambiente. In particolare, chiarito quale sia il ruolo svolto dalla clausola unlawful nella direttiva 
2008/99/CE, mi sono interrogato in merito alla sorte di questo elemento di “illiceità speciale europea” nel 
nuovo legal act. Considerato che questo termine sembra avere, per vari motivi, un ruolo centrale nella 
armonizzazione del diritto penale nel particolare settore dei reati ambientali, non sorprende rilevare che 
anche la nuova direttiva ricorra a questa tecnica di formulazione legislativa. Di più: sembra possibile 
affermare che proprio l’ampliamento dei parametri cui rinvia il termine unlawful sia considerato da parte 
della Commissione europea prima, e dei co-legislatori poi, uno dei punti chiave per superare le attuali 
debolezze delle norme europee in materia di tutela penale dell’ambiente. Tuttavia, va criticato il deficit 
in termini di determinatezza e conoscibilità del precetto che la novella, a discapito di alcune affermazioni 
della Commissione, sembra comportare. 

Ho inoltre studiato la decisione quadro 2003/568/GAI relativa alla lotta contro la corruzione, che a breve 
sarà sostituita da una nuova direttiva in materia; il c.d. “Facilitators Package”, al momento sotto lo 
scrutinio della Corte di Giustizia dell’Unione europea; nonché, infine, la direttiva MAD II. 

Ho proposto un insieme di strumenti per supportare gli interpreti nel garantire la conformità a Costituzione 
di questo tipo di fattispecie, traendo spunto dal plurisecolare dialogo fra “autonomia” e “sanzionatorietà” 
del diritto penale. 

Ho conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Studi Giuridici Comparati ed Europei cum laude il 5 febbraio 
2025. 

Attualmente i miei interessi di ricerca sono focalizzati per un verso sullo studio degli strumenti giuridici 
che potrebbero aiutare nel contrasto alla disinformazione, in particolare on-line. Sto quindi approfondendo 
le disposizioni del Digital Service Act e il loro impatto sulla legislazione di alcuni Stati che già avevano 
introdotto normative volte a tutelare alcuni beni fondamentali dalla diffusione di notizie false (ad es., 
Germania e Francia). 
 

CONGRESSI, CONVEGNI E SEMINARI 

Data Titolo Sede 

9 ottobre 
2023 

Illiceità extrapenale, illiceità penale e 
‘tecniche di apertura’ della fattispecie 
criminosa 

Università di Trento 

24-25 
novembre 
2023 

Stupefacenti e tossicodipendenza. 
Trattamento sanzionatorio, carcere e 
misure alternative 

Università di Trento 

 10 aprile 
2024 

Riflessioni su rischio e tipicità soggettiva 
nel diritto penale 

Università di Trento 

11 ottobre 
2024 

Caporalato, sfruttamento del lavoro e 
diritto penale 

Università di Trento 
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5 febbraio 
2023 

L'illicéité spéciale Centre de droit pénal et de 
criminologie (CDPC) - Université Paris 
Nanterre 

1-3 luglio 
2024 

Illiceità speciale ed extrema ratio Giornate di studi penalistici 

PUBBLICAZIONI 

 

Articoli su riviste 

La nozione di condotta “illecita” nella nuova direttiva (UE) 2024/1203, RIV. TRIM. DIR. PEN. EC., 1-2/2024, 
222-243 

Variazioni sul tema dell’illiceità speciale, L'INDICE PENALE, 2/2024, 109-146 

Nota di richiami alla sentenza Cass., 26 marzo - 16 luglio 2024, n. 28594, seguita da nota d’autore dal 
titolo Mutamento sfavorevole nella giurisprudenza delle sezioni unite e interpretazione di elementi 
normativi, IL FORO ITALIANO, 11/2024, 646-662 

Il diritto penale dello sfruttamento del lavoro: alla ricerca di un equilibrio fra extrema ratio e bisogni di 
penalizzazione, DIRITTO PENALE XXI SECOLO, 2/2024, 283-301 

Riflessioni sulla “mitosi” dei reati del curatore, fra statica normativa e dinamica del bene giuridico, 
NULLUM CRIMEN, 2023 (online) 

 

Atti di convegni 

Riflessioni sull’affidamento in prova in casi particolari, in Stupefacenti e tossicodipendenza. Trattamento 
sanzionatorio, carcere e misure alternative, G. Fornasari, A. Menghini (a cura di), Editoriale Scientifica, 
Napoli, 2024, 89-128. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Si rinvia per ulteriori dettagli all’allegato CV in formato Europass, contenente anche dati sensibili. 

Le dichiarazioni rese nel presente curriculum sono da ritenersi rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 
n. 445/2000. 

Il presente curriculum, non contiene dati sensibili e dati giudiziari di cui all’art. 4, comma 1, lettere d) ed 
e) del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196. 

RICORDIAMO che i curricula SARANNO RESI PUBBLICI sul sito di Ateneo e pertanto si prega di non inserire 
dati sensibili e personali. Il presente modello è già precostruito per soddisfare la necessità di pubblicazione 
senza dati sensibili.  

Si prega pertanto di NON FIRMARE il presente modello. 

Luogo e data: Trento, 6 febbraio 2025 
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